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La solennità dell’Assunzione della Beata Ver-

gine Maria è come un faro luminoso, che ri-

schiara il nostro cammino di fede personale, 

familiare e comunitario. 

Oggi Maria diventa per tutti motivo di spe-

ranza, ricordando a noi e al mondo intero qual 

e ̀il destino dell’uomo: la gloria di Dio. Sia questo 

il senso vero degli auguri che ci scambiamo in 

questo ferragosto, insieme al comune desiderio 

di serenità e di felicità: che Maria ci insegni a es-

sere discepoli del Figlio suo e a seguirlo con 

gioia e con amore incondizionato.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, tu sei nato dalla Vergine Maria per 
fare di noi un’umanità nuova. A te diciamo: Signore, 
pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
L. Cristo Signore, tu sei risorto dai morti per aprirci il 
cammino della vita. A te diciamo: Cristo, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
L. Signore Gesù tu hai vinto le potenze del male per do-
narci la gioia del tuo regno. A te diciamo: Signore, 
pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra 
agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 

Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato 
alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata 
Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che 
viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai 
beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 

Dal libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo           11,19;12,1-6.10 
 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel 

tempio l'arca della sua alleanza. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna ve-

stita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, 
una corona di dodici stelle. 

Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del 
parto. 

Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme 
5



drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste 
sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle 
stelle del cielo e le precipitava sulla terra. 

Il drago si pose davanti alla donna, che stava per par-
torire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse 
partorito. 

Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare 
tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu ra-
pito verso Dio e verso il suo trono. 

La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva 
preparato un rifugio. 

Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: 
«Ora si è compiuta 
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio 
e la potenza del suo Cristo». 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 44 

 
Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 
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Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 
 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi     15, 20-26 
 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro 

che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo 
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la 
risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. 

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la pri-
mizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi 
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio 
Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e 
ogni Potenza e Forza. 

È necessario infatti che egli regni finché non abbia 
posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico 
a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha 
posto sotto i suoi piedi. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Luca                                     1,39-56 

T. Gloria a te, o Signore. 
 
In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la 

regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Ap-

pena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam-
bino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a 
gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre 
del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo sa-
luto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato 
di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

Allora Maria disse: 
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«L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa 

sua. 
Parola del Signore 
Lode, a te o Cristo 

 
 
 
 



PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare 
i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
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Preghiera della comunità 
 

S. Maria, madre della Chiesa, assunta in cielo, è per 
noi modello di vita. 

Chiediamo al Signore di sostenerci lungo il cammino 
verso la meta celeste a cui lei è giunta nella gloria. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Per intercessione di Maria, 
ascoltaci, o Signore. 

T. Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore. 
 
L. Maria che portò ad Elisabetta la gioia rigenerante 

della presenza di Dio, vegli su tutta la Chiesa, perché 
sappia portare al cuore di ogni uomo, l'annuncio di si-
cura speranza. Preghiamo. 

T. Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore. 
 
L. Le "grandi cose" fatte dall'Onnipotente in Maria, 

ci ricordano che anche tutta la nostra esistenza è 
tempo di grazia. Perchè sappiamo mettere a frutto i 
doni che il Signore non si stanca di elargire. Preghiamo. 

T. Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore. 
 
L. Nelle ore più tristi di ogni vita, Maria porta un rag-

gio di sole, una speranza nuova. Perchè quanti sono 
nella prova, possano attingere da Lei la forza per supe-
rare ogni dolore. Preghiamo. 

T. Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore. 
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L. Perché in questa nostra società, l'umiltà possa pre-
valere sulla prepotenza, la solidarietà allontani l'egoi-
smo e la speranza prenda il posto della rassegnazione. 
Preghiamo. 

T. Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore. 
 
L. Per la nostra comunità: pur immersa nei mille pro-

blemi quotidiani della vita, sappia restare aperta ai va-
lori eterni e non smarrire il senso vero dell’esistenza. 
Preghiamo. 

T. Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Signore. 
 
S. O Padre, contemplando il mistero di Maria, asso-

ciata in corpo e anima al trionfo di Cristo salvatore, ci 
sentiamo famiglia, ci sentiamo figli che chiedono il tuo 
aiuto, sicuri che le nostre suppliche saranno ascoltate 
e accolte. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

T. Amen 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Maria, 
Tu sei la Tutta Bella. 
In Te è la gioia piena 
della vita beata con Dio.  
Fa’ che non smarriamo 
il significato del nostro cammino terreno: 
la luce gentile della fede 
illumini i nostri giorni, 
la forza consolante della speranza 
orienti i nostri passi, 
il calore contagioso dell’amore 
animi il nostro cuore, 
gli occhi di noi tutti 
rimangano ben fissi là, in Dio, 
dove è la vera gioia. 
Amen. 
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Siamo germogli di luce 
nel mondo 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
L'Assunzione di Ma ria al cielo in anima e corpo è 

l'icona del nostro futuro, anticipazione di un comune 
destino: an nuncia che l'anima è santa, ma che il Crea-
tore non spre ca le sue meraviglie: anche il corpo è 
santo e avrà, trasfi gurato, lo stesso destino del l'anima. 
Perché l'uomo è u no. 

I dogmi che riguardano Ma ria, ben più che un privi-
legio esclusivo, sono indicazioni esistenziali valide per 
ogni uomo e ogni donna. Lo in dica benissimo la lettura 
dell'Apocalisse: vidi una donna vestita di sole, che sta -
va per partorire, e un drago . 

Il segno della donna nel cie lo evoca santa Maria, ma 
an che l'intera umanità, la Chiesa di Dio, ciascuno di noi, 
anche me, piccolo cuo re ancora vestito d'ombre, ma af-
famato di sole. 

Con tiene la nostra comune vo cazione: assorbire luce, 
far sene custodi (vestita di sole), essere nella vita datori 
di vi ta ( stava per partorire): ve stiti di sole, portatori 
di vita, capaci di lottare contro il male ( il drago rosso). 
Indos sare la luce, trasmettere vi ta, non cedere al 
grande ma le. 

La festa dell'Assunta ci chia ma ad aver fede nell'esito 
buono, positivo della storia: la terra è incinta di vita e 
non finirà fra le spire della vio lenza; il futuro è 



minaccia to, ma la bellezza e la vitalità della Donna 
sono più forti della violenza di qualsiasi drago. 

Il Vangelo presenta l'unica pagina in cui sono 
protago niste due donne, senza nes sun'altra presenza, 
che non sia quella del mistero di Dio pulsante nel 
grembo. Nel Vangelo profetizzano per prime le madri. 

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del 
tuo grembo». Prima parola di E lisabetta, che mantiene 
e prolunga il giuramento irre vocabile di Dio: Dio li be-
nedisse (Genesi 1,28), e lo e stende da Maria a ogni don -
na, a ogni creatura. 

La pri ma parola, la prima germi nazione di pensiero, 
l'inizio di ogni dialogo fecondo è quando sai dire all'al-
tro: che tu sia benedetto. Poterlo pensare e poi procla-
mare a chi ci sta vicino, a chi condi vide strada e casa, a 
chi por ta un mistero, a chi porta un abbraccio: «Tu sei 
benedet to», Dio mi benedice con la tua presenza, possa 
bene dirti con la mia presenza. 

«L'anima mia magnifica il Signore». Magnificare 
signi fica fare grande. Ma come può la piccola creatura 
fare grande il suo Creatore? 

Tu fai grande Dio nella misura in cui gli dai tempo e 
cuore. Tu fai piccolo Dio nella misura in cui Lui dimi-
nuisce nella tua vita. 

Santa Maria ci aiuta a cam minare occupati dall'avve -
nire di cielo che è in noi co me un germoglio di luce. Ad 
abitare la terra come lei, be nedicendo le creature e fa-
cendo grande Dio. 
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Preghiamo ... 
 

Santa Maria, 

Madonna delle nostre case, 

assisti i tuoi figli 

nelle prove quotidiane della vita; 

volgi su ciascuno il tuo sguardo premuroso. 

Con te intendiamo seguire Cristo, 

Redentore dell’uomo: 

la stanchezza non ci appesantisca, 

la fatica non ci rallenti, 

le difficoltà non spengano il coraggio 

ne la tristezza la gioia nel cuore. 

A te, che tutte le generazioni proclamano beata, 

consegniamo il nostro cammino; 

con te, aurora della salvezza, 

pellegrina nella fede, 

cantiamo a Dio Onnipotente 

la lode e la gloria per i secoli eterni. 

Amen.
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